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Cauto ottimismo dopo l'amputazione della gamba sinistra 

addizioni Tito 
Due i bollettini medici diffusi nella giornata di ieri - Secondo quello emesso nel 
pomeriggio « il presidente si sente bene » - Ridimensionate le notizie sulla mo­
bilitazione militare, ma è stata confermata l'adozione di misure di sicurezza 

Dal nostro inviato 
LUBIANA - A 24 ore dal 
l'amputazione della gamba 
sinistra lo stato di salute de! 
presidente 'l'ito è complessi 
vamente buono. L'operazione 
sembra dunque riuscita e 
l'organismo dell'anziano sta 
Usta non dà per ora segni 
di cedimento. Cosi parla il 
lomunicato emesso nella tar­
da mattinata di ieri dal col 
legio medico di Lubiana; e 
più precisamente possiamo 
les*cere che i i! presidente ha 
trascorso una notte trancimi 
la. La temperatura, la pren­
sione sanguigna e ti polso 
sono n e liwiu di normalità 
Le condizioni generali del pa 
ziente sono buone v. PCMIC '"• 
glie, attese con ansia, per 
continuare a sperare. E an 
d i e un secondo bollettino me 
dico, diffuso nel pomeriggio 
(è la prima volta d ie ne 
\ engono divulgati due in uno 
stesso giorno), conferma: 
« \ e j pomeriggio le condizio­
ni generali di salute di Tito 
non sono mutate. Il prcsiden 
te si sente bene ». 

Ieri mattina siamo andati 
a comprare un paio di scar­
pe pesanti, le nostre erano 
crollate all 'attacco della ne­
ve, e l'anziana signora che 
ci presentava i modelli par­
lava perfettamente italiano: 
le solite domande, le solite 
risposte", un .->olo commento: 
« Tornerete a casa presto. 
vedrete, il vecchio ce la farà 
sicuramente. Sua zia è morta 
a 111 ami! ». Abbiamo cer­
cato di controllare l'autenti­
cità della notizia. Da Belgra­
do esperti in materia hanno 
riferito di una zia morta a 
93 anni solamente. 

Non importa. 

La signora era tranquilla 
e convinta: le notizie, cioè 
il bollettino medico letto ogni 
ora alla radio, confermavano 
la sua certezza. D'altronde 
tentare di saperne di più è 
impresa alquanto diffìcile: 
chi istituzionalmente dovreb 
be informare i giornalisti 
stranieri dichiara di non pos­
sedere ulteriori elementi, sai 
vo d ie il presidente Tito sa­
rebbe uscito dalla narcosi nel 
primo mattino di ieri. Non si 
può fare altro che attende­
re. annotando che il decorso 
normale post-operatorio do 
vrebbo esaurirsi tra le 48 e 
le 72 ore seguenti l'inter­
vento 

Solo allora sapremo se Ti 
to potrà e->serc considerato 
fuori pericolo. Se il suo cuo­
re avrà resistito. 

Circolava anche una \occ, 
die riferiamo per dovere di 
crcnaca. circa il tipo di ane­
stesia praticata e cioè che 
il collegio medico avrebbe 
preferito operare con aneste­
sia locale e non totale, prò 
prio in riferimento ad even­
tuali complicazioni cardia­
che. Le nostre conoscenze 
mediche non ci permettono 
neanche lontanamente di ve­
rificare l'attendibilità di una 
simile ipotesi. 

A Lubiana ha smesso di 
nevicare e cade una leggera 
pioggerella: davanti al cen­
tro clinico sono scomparse le 
auto nere di servizio, il via 
vai di gente è come sempre 
normale Alcuni colleghi sfo 
gliano gli orari ferroviari o 
aerei, altri cercano carri ar­
mati. soprattutto a Belgra­
do. La notizia di ieri, dei can­
noni puntati verso il cielo 
all'aeroporto della capitale è 

stata ridimensionata: si trat­
tava di mitragliatrici, di mo­
dello antiquato, che venivano 
spostate nell'ambito di una 
esercitazione di « difesa to­
tale » (cosi viene chiamata 
la strategia militare di di 
fesa che la Jugoslavia ha 
scelto da molti anni e che 
si richiama alle esperienze 
della guerra partigiana). 

Occorre comunque aggiun­
gere che gli jugoshui non 
hanno mai nascosto di aver 
rinforzato le misure di v ìgi 
lanza. Ricordiamo le dichia 
razioni di un giornalista di 
un quotidiano sloveno. Delo. 
in cui si affermava che nel 
la data situazione «• terapie 
preventive» dovewmo colisi 
derarsi un fatto normale. 
Una conferma l'abbiamo avu 
ta ieri mattina dal vice-mi­
nistro alle Informazioni del­
la Slo\enia. Cepic. quando 
rispondendo ad una nostra 
domanda ha detto: * Non 
possiamo assolutamente par 
lare di stato d'allarme e di 
emergenza, ed io direi anche 
che misure di sicurezza spe­
ciali non sono state prese: 
ovviamente il servizio di vi­
gilanza è stato rafforzato. Ad 
esempio, in Slovenia, per 
quanto riguarda le fabbriche. 
Non sarebbe infatti fantapo­
litico pensare che qualche 
gruppo terrorista fascista si 
sia posto l'obiettivo di at­
tentati in territorio jugosla 
va. mi riferisco chiaramente 
all'emigrazione Ustascio ». 

Come è pure logico consi­
derare che la Jugoslavia de 
ve far sapere a tutti che non 
è per nulla disposta a subì 
re alcun tipo di provocazione. 

Silvio Trevisani 

Un plebiscito 
di auguri 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Ogni giorno giungono a Tito migliaia 
di lettere e telegrammi. Il ritmo è aumentato dopo l'in 
tervento chirurgico di domenica e le prime notizie che 
giustificano un cauto ottimismo. Questo plebiscito po­
polare nei confronti dell'uomo che impersona la Jugo 
slavia e che sta combattendo una ennesima dura bat­
taglia ha un prolondo significato che va al di là del 
formale augurio di pronta guarigione. 

I messaggi a Tito sono scritti nelle diverse lingue 
dei popoli e delle nazionalità della Jugoslavia. Sono 
formulati in modo diverso ma il loro contenuto è ana­
logo: l'augurio clic il maresciallo possa guarire quanto 
prima superando questo momento critico per tornare 
a condurre la sua battaglia per l'ulteriore affermazione 
degli ideali della rivoluzione jugoslava basata sul so 
cialismo e sulla autogestione. 

Particolarmente commoventi i telegrammi provenien 
ti dall'estero, di quegli jugoslavi che si trovano lon­
tani da casa per lavoro od altri motivi. Come quelli 
degli equipaggi di due navi all'ancora nel porto di 
Genova, o degli emigrati per lavoro in Germania occi­
dentale, in Svezia o altri paesi europei. Dalla lontana 
Australia hanno telegrafato a Tito i membri dell'equi­
paggio ed i passeggeri di un aereo DC-10 della Jat non­
ché ì calciatori della Stella Rossa di Belgrado impe­
gnati in una tournée in quel continente. 

Significativo anche in questo quadro il commento 
diffuso c'alia Taniug in occasione del 70. anniversario 
della nascita di Edvard Kardelj. l'amico, il compagno 
e l'intimo collaboratore di l'ito scomparso nel feb­
braio dello scorso anno a Lubiana. Sotto il titolo « La 
rivoluzione appartiene al popolo * l'agenzia scrive che 
Kardelj è sempre stato « primo con Tito in tutte le 
epoche della nostra rivoluzione ». La nota rileva poi che 
lo scomparso dirigente sloveno era stato accusato di 
revisionismo dai dogmatici e di dogmatismo dagli pseudo 
liberali perché ha avuto « sempre il coraggio e la ca­
pacità di guardare avanti *. 

Silvano Goruppi 

A quattro giorni dalle elezioni presidenziali 

Si accentua la polemica 
fra i candidati in Iran 

Bani Sadr parla di « giochi predisposti » a suo danuo 
Diviso il partito khomeiuista - Il Tudeh indica Habibi £ 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — La vigilia delle 
eiezioni presidenziali — è 
confermato che si voterà 
venerei! — rre.-<.-ita un e n.ia 
di crescente confusione e 
i o n e ; io:iv* Il i-^ii'iitu nella 
repubblica islamica ha accu­
lato il i ol..o eoe uà c> ireuo 
Farsi al ritiro e mostra sin­
tomi sempre più accentuati 
di divisione e di agitazione 
all'interno del suo gruppo di­
rmi- -J Ci ti awìioLao ti • .e i\ 
ti. Rafsanjani e Kamhenei, 
hanno risposto al durissimo 
attacco rivolto loro dal rap­
presentante di Khomeim a 
Mashad. Tehrani. con inusita­
ta prudenza, sostenendo che 
il loro accusatore è « influen­
zalo d die con messe m giro 
dai controrivoluzionari ». Un 
sesr.o dell'incertezza è rap­
presentato anche dal fatto 
che il part:to mentre si è in­
direttamente pronunciato per 
H^hibi «rinviando eh el~ 'ori 
al «indizio degli ambienti re­

ligiosi e in particolare del­
l'in..nenie scuola teologica di 
Qom). mantiene nella compe­
tizione anche un proprio 
<•;..:>: ..'.(• i! dottor A; «ti. cne 
è comparso sugli schermi te 
levitivi chiedendo patetica 
mente più tempo per svilup­
pare la propria campagna. 

Divise e incerte anche le 
forze a =ini-trri dono i! ri:irò 
del leader dei « moujaidin » 
Rajavi. Il movimento dei 
« feddayn kalq ». che si era 
pronunciato per Rajavi. ha a 
questo punto deciso di aste­
nersi. Per l'astensione sem­
brano orientati anche i curdi. 
mentre il partito Tudeh (co 
munista) ha indicato una ro­
sa di nomi comprendente 
Habibi. il leader del Jama 
(una formazione islamica 
minore) Sami. il leader nazio 
nalista Foruhar e l'ambascia­
tore iraniano a Mosca Mokri, 
dichiarando però esplicita­
mente una preferenza per il 
ritiro dr-^h altri tre a favore 
di Habibi. 

Preoccupato per la concor­
renza rappresentata da Habi­
bi sembra anche il candidalo 
che finora appare come favo­
rito. Bani Sadr. In una lette­
ra a un giornale egli si la­
menta infatti di * giochi pre­
disposti » che minaccerebbero 
il successo della sua candida­
tura a favore di quella di 
Habibi. Pur s segnato » dal­
l'appoggio di settori integrali­
sti del clero islamico e da 
quello del partito della re­
pubblica islamica. Habibi ha 
infatti al suo attivo l'essere 
stato consigliere politico di 
Talleghani e di Khomeini a 
Parigi e l'aver redatto la 
bozza originaria della costi­
tuzione (poi « peggiorata *. 
come si ricorderà, dall'as­
semblea costituente). 

Quanto al ministro degli 
esteri Gotbzadeh. malgrado si 
sia dato molto da fare per 
valorizzare i passi compiuti 
in direzione di una richiesta 
di estradinone per vie lecali 
dello scià da Panama, le sue 

chances presidenziali sem­
brano molto ridotte. E più 
che ad essere eletto. ì s-uoi 
sforzi sembrano ora concen­
trarsi nell'evitare l'elezione di 
Bani Sadr. che — dopo le 
polemiche e gì: sgambetti re­
ciproci che avevano condotto 
all'avvicendamento al mini­
stero degli esteri — lo taglie­
rebbe probabilmente fuori 
anche da futuri incarichi go­
vernativi. 

In questo quadro sembra 
anche collocarsi una sorta di 

gara apertasi tra i due nel 
denunciare, accanto alle ma­
lefatte dell'imperialismo ame­
ricano. il « pericolo sovieti­
co ». Nell'annunciare che l'I­
ran prenderà parte aila con­
ferenza islamica in Pakistan. 
dedicata all'intervento sovie­
tico in Afghanistan. Gotbzadeh 
ha colto l'occasione per insi­
stere sul pericolo rappresen­
tato dalla presenza di truppe 
sovietiche alla frontiera. 

Siegmund Ginzberg 

Lo Zambia nazionalizza 
le riserve di benzina e nafta 

LUSAKA — Il governo zambiano ha nazionalizzato riserve 
immagazzinate di benzina e nafta per un valore di 17 mi­
lioni di dollari di proprietà di sei compagnie petrolifere 
internazionali: AGIP, Mobil. Caltex. Total e Shell-BP. Gli 
« stock » nazionalizzati comprendono circa 56.000 metr i cubi 
di carburante, l 'intera riserva dello Zambia. 

L'iniziativa di Lusaka sarebbe s ta ta decisa in relazione 
alla causa per un risarcimento di 937 milioni di dollari in­
ten ta ta dal governo zambiano contro le compagnie che 
hanno infranto le sanzioni dell'ONU contro la Rhodesia. 
fornendole illegalmente petrolio. 

Le ripercussioni della vicenda afghana 

Si terrà la conferenza islamica 
L'Oman: non diamo basi a nessuno 

Secondo « Prensa Latina » 

Migliaia di lavoratori al teatro Adriano 

Roma: grande assemblea 
dei sindacati per la pace 
Condannato l'intervento dell'URSS in Afghanistan - Viva preoccupazione per le ten­
sioni e le crisi nelle altre parti del mondo - Discorsi di Marini, Ravecca e Marianetti 

MANIFESTAZIONE 
PER LA PACE . 

ROMA — Salvaguardare la 
pace: tutelare il diritto di 
ogni popolo all'autodetermina­
zione fuori da qualunque inge­
renza e, peggio ancora, da 
qualsiasi intervento militare 
straniero: favorire il proces­
so di distensione internaziona­
le e di coesistenza pacifica: 
questo l'impegno unitario che 
il movimento sindacale italia­
no ha voluto solennemente ri­
confermare ieri sera a Roma. 
nel corso di una grande ma­
nifestazione svoltasi al Teatro 
Adriano, presenti Lama. Car-
niti e Benvenuto, i dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
di Roma e del Lazio 

La manifestazione — la pri­

ma nel quadro di un vasto pro­
gramma di iniziative che si 
terranno nei luoghi di lavoro 
— è stata aperta dal segreta­
rio regionale della CGIL del 
Lazio. Santino Picchetti: han­
no preso la parola — per le 
tre Confederazioni — Agostino 
Marianetti. Franco Marini e 
Lino Ravecca. 

Netto e unarime dissenso è 
stato espresso nei confronti 
dell'intervento militare sovie 
tico in Afghanistan. « Si trat­
ta — ha detto Marianetti —-
di un atto aggressivo per noi 
intollerabile ». Ma tale inter­
vento — ha rilevato Ravecca 
— è grave soprattutto per la 
logica che lo ha determinato: 

una logica che trova preoccu­
panti motivi di alimento non 
solo in quella parte del mon­
do ma anche altrove. 

La manifestazione di stase­
ra — ha, detto Marianetti — 
è frutto della consapevolezza 
e della maturità del movimen­
to sindacale italiano; né sa­
rebbe stata accusabile di fa­
ziosità un'iniziativa indetta so­
lo per esprimere condanna 
dell'intervento sovietico in 
Afghanistan. Ma noi sappia­
mo che sarebbe stata una ma­
nifestazione parziale, perchè 
i problemi della pace e della 
distensione comportano la ne­
cessità di una visione globale. 
E' per questo che il sindacato 

guarda con viva preoccupazio­
ne alle situazioni gravissime 
determinatesi in Africa, in 
America Latina, in Medio 
Oriente. Non può esserci una 
vera pace internazionale — 
ha osservato dal canto suo 
Marini — se non c'è una vera 
giustizia, se non viene defi­
nitivamente abbandonata la 
logica del colonialismo. In 
qualunque parte del mondo. 
L'invito del sindacato ai go­
verni — ha aggiunto Marini 
— è che si giunga finalmente 
ad una riduzione bilanciata e 
controllata degli armamenti 
affinchè l'equilibrio — se di 
equilibrio bisogna parlare — 
si realizzi al livello più basso. 

Nella manifestazione organizzata da PCE, PCF e PCI 

A Madrid riaffermato appoggio 
alla lotta del popolo sahraui 

Grande partecipazione di pubblico - Gli interventi di Santiago Carrillo, Fran-
cette Lezard e Antonio Rubbi - Presente una delegazione del Fronte Polisario 

La « Nuova Cina » 
cita la posizione 

del PCI 
PKCHINO - L'«se .zia t Xuo 
rn Cir.n * ha dedicato una 
notizia di 23 righe alla posizio 
ie del PCI *'ili'inter\ento *o 
victico nell'Afghanistan. La 
notizia, datata da Pechino, ci­
ta informazioi sul discorso 
prò n innato a Terni da Enri 
co B-.Tlinguer. 

L'agenzia cita tra l'altro le 
scoienti p.ìroie di Berlinguer: 
* .Voi cn,:danni'i'r.o l'interven 
ro torietico nell'Afghanistan 
e ch'"~diamo li <ua fili' imme 
d-^'n ' crchc cs<o è ingiustifi 
r<7''"'r >. 

I.a « .V: o vi C'r.a » rile\a 
.v.rhe che il PCI ha t rcren 
l , '"-"nv pubblicato una dichia 
ra'ìone di condanna dell'in 
vrnìw <onrtira •> come t una 
j io ' i r ionr dell'indipendenza e 
dello sonanità dell'Afghani 
stan ». 

ISI-AMABAD - E' stata con­
fermata per il 26 gennaio la 
riunione della « conferenza i-
slamiea >. a livello dei mini­
stri degli esteri: ma è stato 
contemporaneamente confer­
mato che i paesi arabi del 
* fronte della fermezza » (Si­
ria. Libia. Algeria. Yemen del 
Sud. più l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina) 
non parteciperanno ai lavori. 
Ufficialmente, essi disertano 
la riunione perché lo stesso 
26 aennaio è la data pre\ìsta 
per la normalizzazione dei 
rapporti fra Egitto e Israele. 
in virtù della pace separata 
fra i due Paesi, e la riunio 
ne islamica sull'Afghanistan 
relegherebbe questo avveni­
mento — contro cui si chiede 
la mobilitazione delle forze 
progressiste arabe e islami 
che — in secondo piano. In 
realtà, c'è anche la volontà 
di non farsi coinvolgere in 
un'iniziativa diretta contro la 
URSS (fra l'altro lo Yemen 
del sud ha ufficialmente ap­

provato l'intervento in Afgha 
nistan). 

Ieri intanto il ministro de 
gli esteri del Sultanato di O 
man ha dichiarato — a pochi 
giorni dalla visita dell'inglese 
lord Carrington — che il suo 
Paese « non consentirà l'in 
stallazione di alcuna base mi 
litare né concederà alcuna fa 
cilitazione ad un altro Stato 
sul suo territorio », giacché i 
Paesi della regione possono 
t mettersi d'accordo sulla di 
fesa della sicurezza e stabi 
lità della regione del Golfo 
senza l'intervento di un al 
tro Paese, sia esso grande t> 
piccolo ». Il ministro era re 
duce da una visita in Arabia 
Saudita-

Proprio ieri si è appreso 
che messaggi personali del 
presidente americano Carter 
<ono pervenuti al presidente 

del Sudan Nimeiri e all'emi 
ro del Bahrein. Entrambi i 
messaggi si riferiscono alla 
situazione creata dall'inter­
vento sovietico in Afghanistan. 

Truppe afghane lungo 
la frontiera cinese? 

KABUL — Contingenti militari afghani sarebbero in fase 
di spiegamento lungo il confine con la Cina (peraltro assai 
breve), per fronteggiare eventuali infiltrazioni di truppe 
cinesi in appoggio ai guerriglieri islamici. La notizia è 
riferita dall'inviato di « Prensa Latina » a Kabul. Si ri­
corderà che tre giorni fa fonti indiane avevano riferito 
voci appunto sul presunto ingresso di unità cinesi in 
Afghanistan e comunque sull'afflusso dì massicci aiuti 
militari cinesi ai ribelli attraverso il territorio del Pakistan. 

Ieri è stato anche annunciato che il governo afghano 
ha sospeso per il momento tutti i rilasci di visti ai giorna­
listi stranieri. Ut misura è stata- definita come « tempa 
ranea ». in attesa di nuove disposiziqni. La settimana 
scorsa erano stati espulsi dall'Afghanistan tutti gli inviati 
della stampa americana. 

Nuove accuse contro il presidente Hafizullah Amin 
— deposto ed ucciso il 27 dicembre scorso — sono state 
formulate dal ministro degli intemi afghano Gulabzoi. in 
una conferenza stampa su cui riferisce ampiamente la 
agenzia sovietica Tass. Secondo il ministro. Amin aveva 
preso contatti con la « gentaglia controrivoluzionaria » ri 
furiatasi in Pakistan, ed in particolare con i dirigenti del 
partito islamico, per « impossessarsi di tutto il potere, con 
l'aiuto di queste forze islamiche e della CIA, e cancellare 
la risoluzione di aprile del 197S ». Il ministro ha anche 
parlato di contatti di Amin con la CIA attraverso un suo 
< rappresentanti personale ». che avrebbe compiuto al 
l'uopo a metà dicembre un viaggio a Parigi, Roma e 
Karaci. 

MADRID — Una grande, ap­
passionata manifestazione di 
solidarietà con la lotta del 
Fronte Polisario per l'indipen­
denza e la libertà del Sahara 
occidentale si è svolta dome­
nica a Madrid, con la parte­
cipazione dei rappresentanti 
del PCE. del PCF e del PCI 
e di una delegazione del Fron­
te Polisario. 

E" questa la seconda mani­
festazione tra quelle decise 
unitariamente dai t re PC nel­
la riunione congiunta del set­
tembre scorso; la prima eb­
be luogo a Parigi, in novem­
bre: la prossima si svolgerà 
a Roma, nel mese di marzo. 

Nel teatro Monumentai di 
Madrid, gremito sino all'in­
verosimile. ha aperto la ma­
nifestazione il compagno San­
tiago Carrillo. segretario ge­
nerale del PCE. Dopo avere 
ricordato gli impegni di soli­
darietà assunti nei confronti 
della causa del popolo sahraui 
dai t re PC. Carrillo ha sotto­
lineato le incoerenze del go­
verno spagnolo sulla questio­
ne del Sahara occidentale. 
e Abbiamo — ha aggiunto Car­
rillo — una torcia accesa alle 
porte di casa nostra, ma gli 
inviti a risolvere con il nego­
ziato politico il problema del­
l'autodeterminazione del Sa­
hara occidentale sono rimasti 
sinora inascoltati, nonostante 
gli autorevoli pronunciamenti 
dell'OSU e dell'OVA. Soi dob 
biamo agire per superare cov 
il negoziato tutti i conflitti 
aperti, vecchi e nuovi, prima 
che la situazione di pericolo 
diventi incontrollabile ». 

Dopo Carrillo ha preso la 
parola Mansor Aomar. mem­
bro dell'Ufficio Polìtico e re­
sponsabile delle relazioni in­
ternazionali del Fronte Poli­
sario. che ha fornito un qua­
dro degli sviluppi recenti del 
la situazione nel Sahara ccci 
dentale. Egli ha messo in ri­
lievo i successi militari, poli­
tici e diplomatici che hanno 
confinato in una situazione di 
isolamento il Marocco, ulte­
riormente indebolito, nono­
stante gli aiuti che gli offro­
no paesi come Stati Uniti e 
Francia. 

Della posizione negativa del 
foverno francese ha succes­
sivamente parlato Francette 
l^ezard dell'Ufficio Politico 
del PCF. 

Ha preso poi la parola, per 
il PCI, il compagno Antonio 
Rubbi. del CC e responsabile 
della Sezione Esteri. Dopo 
aver portato il saluto caloro 
so e fraterno dei comunisti 
italiani alla lotta del popolo 

sahraui e ai comunisti spa­
gnoli, organizzatori di que­
sta seconda manifestazione di 
solidarietà, Rubbi ha detto 
fra l'altro: « Noi siamo con­
vinti della giustezza della 
causa portata avanti dai pa­
trioti del Polisario. J quattro 
anni di dure e aspre lotte con­
dotte dal Fronte Polisario co­
stituiscono un insegnamento 
prezioso per tutti. A chi era 
giunto persino a negare l'esi­
stenza di un popolo sahraui 
— ha aggiunto — i suoi com­
battenti hanno dimostrato pri­
ma la forza di sopravvivere, 
poi la capacità di resistere. 
ora di costruire le condizioni 
per la loro definitiva libera­
zione ». E questo perché han­
no saputo battersi non solo 
con le armi, e ma con l'inizia­
tiva politica, l'azione diploma­
tica. la costruzione di un va­
sto campo di alleati alla loro 
causa », tanto che € all 'interno 
stesso del campo avversario 
essi hanno potuto ottenere ri­
sultati importanti ». 

« Purtroppo — ha detto an­
cora Rubbi. rivolgendosi ai 
compagni del Polisario — non 
è ancora possibile annovera­
re il nostro fra i Paesi che 
vi hanno riconosciuto. L'at­

teggiamento del governo ita­
liano, definito di doverosa 
neutralità, è in verità un at­
teggiamento di disimpegno, in 
contrasto con U crescente 
convergere sugli obiettivi 
della vostra lotta di tutte le 
forze politiche democratiche». 
Partendo da questa realtà, i 
comunisti italiani, assieme a 
tutte le forze democratiche 
del Paese, si sentono « impe­
gnati a sviluppare tutta la ne­
cessaria azione di massa e 
parlamentare affinché il go­
verno italiano riconosca la 
Repubblica araba democrati­
ca sahraui. intraprenda rap­
porti politici con il Fronte Po­
lisario e, intanto, autorizzi V 
apertura di un suo ufficio di 
informazioni a Roma ». 

La manifestazione è stata 
conclusa da un discorso del 
compagno Manuel Azcarate. 
del Comitato Esecutivo del 
PCE e responsabile della Se­
zione internazionale. 

Un telegramma di auguri 
rivolto alla Lega dei Comuni­
sti jugoslavi per la salute del 
compagno Tito, letto da Car­
rillo al termine della manife­
stazione. è stato accolto dal 
lunghissimo applauso delle 
migliaia di convenuti. 

Un incontro 
domani a Roma 
sulla sicurezza 

in Europa 
"ROMA — «L' I ta l ia e la 
sicurezza in Europa» è il 
t ema d i u n incontro, che 
si t e r rà domani a Roma, 
organizzato dal Forum Ita­
liano per la Sicurezza e 
la Cooperazione in Euro-, 
pa e nel Mediterraneo, e 
al quale par tec iperanno 
par lamentar i di t u t t i i 
part i t i dell 'arco costituzio­
nale. 

Il Forum italiano, di cui 
è presidente Tullia Caret-
toni, deputa to europeo 
della Sinis t ra indipenden­
te, r i t iene che nonos tan te 
le differenti valutazioni 
espresse dalle forze poli­
t iche nazionali sui proble­
mi della sicurezza politica 
e mil i tare est-ovest e sul­
l 'at tuale grave congiuntu­
ra internazionale, s ia pos­
sibile u n impegno comune 
volto a sollecitare una 
t ra t ta t iva sull'equilibrio 
fra le due alleanze mili­
tari europee e sul disarmo 
controllato. 

Il PS francese sottolinea 
le convergenze con il PCI 

Un articolo di Claude Estier sul quotidiano «Le Matin» 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PARIGI - Nel quadro del 
l'attenzione con cui a Parigi 
si seguono gli sviluppi inter­
nazionali continua a sollevare 
interesse la posizione assunta 
dal PCI nel corso del dibattito 
sulla crisi afghana all'assem­
blea di Strasburgo. Ci ritor­
na il vicepresidente del grup­
po parlamentare socialista 
francese Claude Estier il qua­
le in un articolo apparso sul 
quotidiano parigino < Le Ma­
tin ». rivela in polemica con 
i comunisti francesi, le con­
vergenze realizzatesi t ra PCI 
e PS sull'analisi dei fatti 
afghani: condanna senza ri­
serve dell'intervento militare 
sovietico per esigere il ritiro 
delle truppe dell'Unione Sovie­
tica. ma anche « riafferma­
zione del nostro attaccamento 

alla politica di distensione e 
di disarmo e all'atto finale di 
Helsinki ». 

Estier non nasconde che que­
sta convergenza ha destato 
e certi timori fra i nostri ami­
ci socialisti italiani e di una 
parte dei tedeschi della SPD», 
ma afferma cne essa ha tut­
tavia permesso di far uscire 
alla luce non solo che « è 
normale che si ritrovino sulla 
stesso terreno coloro che si 
richiamano nell'Europa dei no­
ve ai principi del socialismo 
democratico » ma che l'assem­
blea di Strasburgo al di là 
della sua e malattia infanti­
le ». ha potuto fornire « l'occa­
sione per mettere in opera una 
azione più efficace del movi­
mento operaio europeo ». 

f. f. 

Due nuovi 
insediamenti 

israeliani 
in Cisgiordania 

TEL AVIV — Secondo la 
s tampa israeliana, le auto­
ri tà dello S ta to ebraico avreb­
bero deciso di creare due 
nuovi insediamenti nella Cis­
giordania occupata. 

Il primo insediamento, al 
quale verrebbe da to il nome 
di « Levona », dovrebbe sor­
gere nei pressi del villaggio 
arabo di Beitrima 

La seconda colonia ebraica 
— « Mitzpe Givon » — do­
vrebbe venire costrui ta in 
una località che si trova a 
a nord-ovest di Gerusalem­
me, 


